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• Il datore di lavoro determina 
preliminarmente l’eventuale 
presenza di agenti chimici
pericolosi sul luogo di lavoro e 
valuta anche i rischi per la 
sicurezza e la salute dei lavoratori.



gli agenti chimici
pericolosi, presenti nei 

luoghi di lavoro, possono 
provenire principalmente da:Materieprime

Prodotti 
intermedi

di lavorazione

Prodotti 

finiti



gli agenti chimici pericolosi, 
presenti tra le materie prime utilizzate 

in un’azienda europea, rispettano regolamenti di 
prodotto molto restrittivi. 

Materieprime

•Il contenitore degli agenti chimici contiene sempre un’etichetta.
•Tali prodotti, se pericolosi,  sono sempre accompagnati da una scheda dati di 
sicurezza SDS.
•Se esiste, per tali prodotti, un valore limite di esposizione (TLV), in 
accompagnamento alle SDS ci saranno anche gli scenari di esposizione



L’obiettivo comunitario, in merito 
alla libera circolazione delle sostanze 

chimiche è quello di attenersi, entro il 2017,a standards
mondiali: GHSMaterieprime

GHS

Sistema mondiale 

armonizzato di 

classificazione ed 

etichettatura delle 

sostanze chimiche



Se il prodotto finito è costituito 
o contiene agenti chimici pericolosi,

il datore di lavoro, in qualità di produttore, deve 
attenersi alle restrizioni comunitarie…

Prodotti 

finiti

…Etichetta,       SDS e       scenari di esposizione



Per sapere se tra i prodotti 
intermedi sono presenti agenti chimici 

pericolosi sono necessarie specifiche conoscenze del 
ciclo di lavorazione. In questo caso, la valutazione dei 

rischi diventa sicuramente più complessa. 

Prodotti 
intermedi

di lavorazione



Principali direttive europee,  leggi recepite dall’Italia e regolamenti:

Direttiva 89/931/CEE
12/06/1989

Direttiva madre
Sicurezza e salute dei lavoratori

Direttiva 90/394/CEE
28/06/1990

Agenti cancerogeni

Direttiva 99/38/CE
29/04/1999

+ mutageni D.Lgs. 66/2000

Direttiva 98/24/CE
07/04/1998

Agenti Chimici Pericolosi

D.Lgs. 25/2002
D.Lgs. 81/2008

Testo Unico Sicurezza
Titolo IX, Capo I e II

Classificazione, imballaggio ed etichettatura:

Direttiva 67/584/CEE
27/06/1967

DSP SOSTANZE PERIC.

Direttiva 1999/45/CE
31/05/1993

DPP Preparati ( MISCELE )

Regolamento 1907 / 2006 
15/12/2006  REACH

Regolamento 1272 / 2008 
16/12/2008  CLP

GHS
Sistema mondiale 

armonizzato di 
classificazione ed 
etichettatura delle 
sostanze chimiche

Regolamento 453 / 2010 
20/05/2010  SDS

D.Lgs. 52/97



Esempio di etichetta
obbligatoria, su tutte le sostanze 

e su tutte le miscele, a partire dal 2017. 



2013 
2014 
20…



PERICOLI PER LA SALUTE



PERICOLI PER LA SALUTE



PERICOLI PER LA SALUTE



PERICOLI PER AMBIENTE

PERICOLI FISICI



PERICOLI FISICI



Tempistiche e disposizioni transitorie per l’entrata in vigore del CLP e l’abrogazione 
delle DPP (direttiva preparati pericolosi) e DSP (direttiva sostanze pericolose)

SCADENZE: per la CLASSIFICAZIONE

2013

(Prorogato al 1 dicembre 2012)

(Prorogato al 1 giugno 2017)



Tempistiche e disposizioni transitorie per l’entrata in vigore del CLP e l’abrogazione 
delle DPP (direttiva preparati pericolosi) e DSP (direttiva sostanze pericolose)

N.B.: Le sostanze immesse sul mercato prima del 1.12.2010 e per le miscele immesse sul mercato prima del 
1.12.2015 sarà possibile non rietichettare e rimballare con le nuove disposizioni rispettivamente fino al 
1.12.2012 e fino al 1.6.2017.

2013

(Prorogato al 1 dicembre 2012)

(Prorogato al 1 giugno 2017)

SCADENZE: per la ETICHETTATURE 
ED IMBALLAGGIO



Sia il REACH che il CLP richiederanno 

sforzi organizzativi ed economici 

importanti ma a medio e lungo periodo 

miglioreranno la competitività

dell'industria chimica europea favorendo 

l'immissione in commercio di sostanze 

più rispettose della salute dell'uomo e 

dell'ambiente.



Agenti chimici 
pericolosi:

Sostanze pericolose

Miscele contenenti 
sostanze pericolose Prodotti contenenti 

sostanze pericolose

Fumi

Gas

Vapori

Smog

Polveri

Fibre

Aerosol

Nebbie



Il datore di lavoro, per valutare i rischi per 
la sicurezza e la salute dei lavoratori 
dovuta alla eventuale presenza di agenti 
chimici pericolosi, prende in 
considerazione:

• a) le loro proprietà pericolose;
• b) le informazioni comunicate tramite 

l’etichetta e/o la relativa scheda dati di 
sicurezza SDS;

• c) il livello, il modo e la durata della 
esposizione;

• d) le circostanze in cui viene svolto il 
lavoro in presenza di tali agenti tenuto 
conto della quantità delle sostanze e dei 
preparati che li contengono o li possono 
generare;

• e) i valori limite di esposizione 
professionale o i valori limite biologici;



Il rischio chimico per la salute è
riferito alla probabilità che 
possa insorgere una malattia 
professionale.

Il rischio chimico per la 
sicurezza è riferito alla 
probabilità che possa 
verificarsi un infortunio.



La valutazione dei rischi può considerarsi 
terminata e il DL può così garantire ai 

lavoratori un rischio:

BASSO 
PER LA SICUREZZA

e
IRRILEVANTE 

PER LA SALUTE DEI LAVORATORI.

“Se si può escludere con certezza la 
presenza di agenti chimici pericolosi”



“Se non si può escludere con 
certezza la presenza di agenti 

chimici pericolosi”

Il datore di lavoro mette in atto

le misure generali di 
prevenzione



riduzione al minimo della quantità
di agenti presenti sul luogo di 
lavoro in funzione delle 
necessità della lavorazione

Misure generali di 
prevenzione

progettazione e organizzazione
dei sistemi di lavorazione sul
luogo di lavoro

metodi di lavoro appropriati comprese le 
disposizioni che garantiscono la 
sicurezza nella manipolazione, 
nell’immagazzinamento e nel trasporto
sul luogo di lavoro di agenti chimici 
pericolosi nonché dei rifiuti che 
contengono detti agenti chimici



fornitura di attrezzature idonee per il 
lavoro specifico e relative procedure
di manutenzione adeguate

Misure generali di 
prevenzione

riduzione al minimo del numero
di lavoratori che sono o 
potrebbero essere esposti

misure igieniche adeguate

riduzione al minimo della durata e
dell’intensità dell’esposizione



Dopo aver attuato in azienda le 
misure generali di prevenzione,

il DL è in grado di garantire ai 
lavoratori un rischio:

BASSO 
PER LA SICUREZZA

e
IRRILEVANTE 

PER LA SALUTE DEI 
LAVORATORI. ?



“E’ opportuno effettuare una stima
dell’ esposizione professionale 
dei lavoratori attraverso l’uso di 

Algoritmi*”

*)Si precisa che gli algoritmi rappresentano uno 
strumento di valutazione non approfondito, basato 
sulla stima e non sulla misura dell’esposizione.



LIVELLO D’AZIONE
≈1/10 TLV (UNI EN 689)

LIVELLO LIMITE DI ESPOSIZIONE  
(TLV)

Rappresentazione grafica 
dell’esposizione professionale dei 

lavoratori (OEA)
OEA

OEA

OEA



MISURE GENERALI DI 
PREVENZIONE

LIVELLO D’AZIONE
(≈1/10 TLV)

LIVELLO LIMITE DI ESPOSIZIONE 
(TLV)

OEA Stimata

Dal momento che gli algoritmi rappresentano uno 
strumento di valutazione non approfondito, il campo di 
applicazione resta sotto il livello di azione in cui è possibile 
definire solo un rischio: BASSO PER LA SICUREZZA e 
IRRILEVANTE PER LA SALUTE DEI LAVORATORI Art. 224 c.2 D.Lgs 81/08



MISURE GENERALI DI 
PREVENZIONE

MISURE SPECIFICHE DI 
PREVENZIONE e 

PROTEZIONE

LIVELLO D’AZIONE
(≈1/10 TLV)

LIVELLO LIMITE  
(TLV)

OEA Stimata

OEA Stimata

Se il risultato della stima attraverso l’uso di algoritmi non  attesta 
chiaramente che il rischio è: BASSO PER LA SICUREZZA e 
IRRILEVANTE PER LA SALUTE DEI LAVORATORI, il DL deve 
immediatamente attuare misure specifiche di prevenzione e 
protezione ed effettuare nuovamente la stima.



MISURE GENERALI DI 
PREVENZIONE

LIVELLO D’AZIONE
(≈1/10 TLV)

LIVELLO LIMITE  
(TLV)

OEA Stimata

Se il nuovo rischio stimato risulta: BASSO PER LA SICUREZZA e 
IRRILEVANTE PER LA SALUTE DEI LAVORATORI si può ritenere 
sufficiente la stima con l’ausilio di algoritmi, altrimenti si rende necessaria una 
valutazione più approfondita basata sulla misura dell’esposizione
professionale dei lavoratori tramite campionamenti rappresentativi (UNI EN 
689 - ALLEGATO XLII D.Lgs. 81/08).

MISURE SPECIFICHE DI 
PREVENZIONE e 

PROTEZIONE



MISURE GENERALI DI 
PREVENZIONE

LIVELLO D’AZIONE
(≈1/10 TLV)

LIVELLO LIMITE  
(TLV)

Se il nuovo rischio stimato risulta: BASSO PER LA SICUREZZA e 
IRRILEVANTE PER LA SALUTE DEI LAVORATORI si può ritenere 
sufficiente la stima con l’ausilio di algoritmi, altrimenti si rende necessaria una 
valutazione più approfondita basata sulla misura dell’esposizione
professionale dei lavoratori tramite campionamenti rappresentativi (UNI EN 
689 e UNI EN 482 - ALLEGATO XLII D.Lgs. 81/08).

MISURE SPECIFICHE DI 
PREVENZIONE e 

PROTEZIONE

OEA Stimata

OEA StimataOEA Stimata



SOSTITUZIONE con altri agenti o 
processi che non sono o sono meno 
pericolosi per la salute dei lavoratori

Misure specifiche di 
prevenzione e protezione

PROGETTAZIONE di appropriati 
processi lavorativi e controlli 
tecnici, nonché USO di 
attrezzature e materiali adeguati 

appropriate MISURE ORGANIZZATIVE e
di PROTEZIONE COLLETTIVE alla fonte
del rischio



misure di PROTEZIONE INDIVIDUALI, 
compresi i dispositivi di protezione 
individuali,

Misure specifiche di 
prevenzione e protezione

SORVEGLIANZA SANITARIA
dei lavoratori

MISURAZIONE degli agenti che possono 
presentare un rischio per la salute con 
RIFERIMENTO ai valori limite di 
esposizione professionale (TLV)



IRs = FG x FD x FLE

Indicatore 
di rischio 
stimato

Fattore di 
Gravità

Fattore di 
Durata

Fattore di 
Esposizione

In questa fase, per ogni mansione, si valuta il rischio basandosi su un metodo ad 
indici che permette di quantificare il rischio atteso tenendo conto dei seguenti fattori:

INDICATORE DI INDICATORE DI 
RISCHIO stimatoRISCHIO stimato

CLASSE DI CLASSE DI 
RISCHIORISCHIO

MISURE SPECIFICHE DI MISURE SPECIFICHE DI 
PROTEZIONE E PREVENZIONEPROTEZIONE E PREVENZIONE RISCHIORISCHIO

1 1 -- 22 TrascurabileTrascurabile Non necessarie (*)Non necessarie (*)
IRRILEVANTEIRRILEVANTE

3 3 -- 1010 BassoBasso Non necessarie (*)Non necessarie (*)
11 11 -- 2525 ModestoModesto NecessarieNecessarie

NON IRRILEVANTENON IRRILEVANTE
26 26 -- 5050 MedioMedio NecessarieNecessarie
51 51 -- 7575 AltoAlto NecessarieNecessarie
76 76 -- 100100 Molto Molto aldoaldo NecessarieNecessarie

MATRICE PER LA VALUTAZIONE DEL RISCHIO

(*) sono necessarie le misure generali per la prevenzione dei rischi (art. 224 D.Lgs 81/08 e smi).

RISCHIO STIMATO:
esempio di ALGORITMO



Il fattore di gravità si quantifica sulla base della classificazione della sostanza o del 
preparato, come dedotto dalla SDS e frase di rischio R (o H con il regolamento CLP).
In caso di mancata classificazione il FG si quantifica sulla base delle caratteristiche 
fisiche e tossicologiche.

In presenza di più frasi di rischio si considera il FG più elevato

TABELLA FATTORE DI GRAVITA’

FG

A

mansione

Fattore di gravità:



Questo fattore si attribuisce in considerazione della durata di potenziale esposizione 
all’agente rapportata al turno di lavoro

TABELLA FATTORE DI DURATA

FD

A

mansione

Fattore di durata:



Il fattore livello di esposizione si determina correlando valori crescenti ad alcune 
definizioni che descrivono l’esposizione e le condizioni operative.

TABELLA FATTORE LIVELLO DI ESPOSIZIONE

FLEA

mansione

FLE = f (esposizione, condizioni operative)

Fattore Livello di Esposizione:



FLE = Ps + Cstato fisico + Cmodalità utilizzo

Per quantificare il livello di esposizione, si definisce un coefficiente denominato 
Probabilità Stimata (PS), calcolato sulla base del quantitativo utilizzato per settimana 
per addetto, apportando le dovute correzioni che dipendono dallo stato fisico 
dell’agente e dalle modalità di utilizzo (vedi tabella successiva).

TABELLA PROBABILITA’ STIMATA

TABELLA FATTORE CORRETTIVO RELATIVO ALLO STATO FISICO DELLA SOSTANZA

NB: cautelativamente non utilizzare valori < 0,5

Fattore Livello di Esposizione: FLE



TABELLA FATTORE CORRETTIVO RELATIVO ALLA 
MODALITA’ DI UTILIZZO DELLA SOSTANZA



Conclusione della valutazione del RISCHIO STIMATO:
Nella tabella sottostante si riportano, per ogni mansione, gli indici corrispondenti 
all’indicatore di rischio con valore maggiore, in modo da permettere la determinazione 
della classe di rischio peggiore ed avere evidenza immediata di quale dei tre fattori 
condiziona maggiormente il risultato.

MansioneMansione
Agente Agente 

chimico, chimico, 
rifiuto, rifiuto, 

ecc.ecc.

Fattore di Fattore di 
gravitgravitàà
FGFG

DattoreDattore di di 
DurataDurata
FDFD

ProbabilitProbabilitàà
stimatastimata

PsPs

Somma Somma 
fattori fattori 

correttivicorrettivi
CCsfsf + + CCmumu

Fattore Fattore 
Livello di Livello di 

EsposizioneEsposizione
FLEFLE

Indicatore Indicatore 
di Rischiodi Rischio

Classe di Classe di 
RischioRischio

Rischio Rischio 
stimatostimato

Le conclusioni possono essere riassunte nella tabella seguente 

MansioneMansione
GiudizioGiudizio

Interventi previstiInterventi previstiRICHIO RICHIO 
IRRILEVANTEIRRILEVANTE

RISCHIO NON RISCHIO NON 
IRRILEVANTEIRRILEVANTE



Esempio di stima del rischio per la salute dovuta 
all’esposizione  professionale alla sostanza chimica:

Diclorometano (solvente normalmente usato in
laboratorio)

Personale esposto:  addetti di laboratorio



IRs = FG x FD x FLE

TABELLA FATTORE DI GRAVITA’

IRs =  5   x FD x FLE
Frase di rischio: R40   o H351

Diclorometano



IRs = FG x FD x FLE
IRs =  5   x  1  x FLE

TABELLA FATTORE DI DURATA

Durata esposizione: 30 min./sett. = 6 min./die



IRs = FG x FD x FLE
IRs =  5   x  1  x FLE

Quantità utilizzata  = 150 g./die

FLE = Ps + Cstato fisico + Cmodalità utilizzo

TABELLA PROBABILITA’ STIMATA

FLE =  1  + Cstato fisico + Cmodalità utilizzo



IRs = FG x FD x FLE
IRs =  5   x  1  x FLE

Stato fisico diclorometano: liquido, T eb. = 40 °C

TABELLA FATTORE CORRETTIVO RELATIVO ALLO STATO FISICO DELLA SOSTANZA

FLE =  1  +       1      + Cmodalità utilizzo

FLE = Ps + Cstato fisico + Cmodalità utilizzo



IRs = FG x FD x FLE
IRs =  5   x  1  x FLE

• Operazione effettuata in ambiente non confinato e con l’uso di 

adeguati DPI

FLE =  1  +       1      + Cmodalità utilizzo

FLE = Ps + Cstato fisico + Cmodalità utilizzo



TABELLA FATTORE CORRETTIVO RELATIVO ALLA MODALITA’ DI UTILIZZO DELLA SOSTANZA



IRs = FG x FD x FLE
IRs =  5   x  1  x FLE

FLE =  1  +       1      + (  +1  – 0,2)
FLE = Ps + Cstato fisico + Cmodalità utilizzo

• Operazione effettuata in ambiente non confinato e con l’uso di 

adeguati DPI



IRs = FG x FD x FLE

Esperienza
Diclorometano

IRs =  5   x  1  x 2,8  = 14

INDICATORE DI INDICATORE DI 
RISCHIO stimatoRISCHIO stimato

CLASSE DI CLASSE DI 
RISCHIORISCHIO

MISURE SPECIFICHE DI MISURE SPECIFICHE DI 
PROTEZIONE E PREVENZIONEPROTEZIONE E PREVENZIONE RISCHIORISCHIO

1 1 -- 22 TrascurabileTrascurabile Non necessarie (*)Non necessarie (*) IRRILEVANTEIRRILEVANTE
PER LA SALUTEPER LA SALUTE3 3 -- 1010 BassoBasso Non necessarie (*)Non necessarie (*)

11 11 -- 2525 ModestoModesto NecessarieNecessarie

NON IRRILEVANTENON IRRILEVANTE
PER LA SALUTEPER LA SALUTE

26 26 -- 5050 MedioMedio NecessarieNecessarie
51 51 -- 7575 AltoAlto NecessarieNecessarie
76 76 -- 100100 Molto Molto aldoaldo NecessarieNecessarie

MATRICE PER LA VALUTAZIONE DEL RISCHIO

(*) sono necessarie le misure generali per la prevenzione dei rischi (art. 224 D.Lgs 81/08 e smi).

RISCHIO STIMATO



MISURE GENERALI DI 
PREVENZIONE

LIVELLO D’AZIONE
(≈1/10 TLV)

LIVELLO LIMITE  
(TLV)

OEA Stimata

Il risultato della stima attraverso l’uso di algoritmi non  attesta 
chiaramente che il rischio è: IRRILEVANTE PER LA SALUTE DEI 
LAVORATORI, il DL deve immediatamente attuare misure 
specifiche di prevenzione e protezione ed effettuare 
nuovamente la stima.

Rischio
Stimato

Rappresentazione grafica



MISURE GENERALI DI 
PREVENZIONE

MISURE SPECIFICHE DI 
PREVENZIONE e 

PROTEZIONE

LIVELLO D’AZIONE
(≈1/10 TLV)

LIVELLO LIMITE  
(TLV)

OEA Stimata

Se il risultato della stima attraverso l’uso di algoritmi non  attesta 
chiaramente che il rischio è: IRRILEVANTE PER LA SALUTE DEI 
LAVORATORI, il DL deve immediatamente attuare misure 
specifiche di prevenzione e protezione ed effettuare 
nuovamente la stima.

Rischio
Stimato

Rappresentazione grafica



SOSTITUZIONE con altri agenti o 
processi che non sono o sono meno 
pericolosi per la salute dei lavoratori

Misure specifiche di 
prevenzione e protezione

PROGETTAZIONE di appropriati 
processi lavorativi e controlli 
tecnici, nonché USO di 
attrezzature e materiali adeguati 

appropriate MISURE ORGANIZZATIVE e
di PROTEZIONE COLLETTIVE alla fonte
del rischio

Uso di cappa 
aspirante



IRs = FG x FD x FLE
IRs =  5   x  1  x FLE

• Operazione effettuata sotto cappa aspirante e con l’uso di adeguati 

DPI

FLE =  1  +       1      + Cmodalità utilizzo

FLE = Ps + Cstato fisico + Cmodalità utilizzo



TABELLA FATTORE CORRETTIVO RELATIVO ALLA MODALITA’ DI UTILIZZO DELLA SOSTANZA



IRs = FG x FD x FLE
IRs =  5   x  1  x FLE

FLE =  1  +       1      + (-0.5 - 0,2)
FLE = Ps + Cstato fisico + Cmodalità utilizzo

• Operazione effettuata sotto cappa aspirante e con l’uso di adeguati 

DPI



IRs = FG x FD x FLE

Esperienza
Diclorometano

IRs =  5   x  1  x 1.3  = 6.5

INDICATORE DI INDICATORE DI 
RISCHIO stimatoRISCHIO stimato

CLASSE DI CLASSE DI 
RISCHIORISCHIO

MISURE SPECIFICHE DI MISURE SPECIFICHE DI 
PROTEZIONE E PREVENZIONEPROTEZIONE E PREVENZIONE RISCHIORISCHIO

1 1 -- 22 TrascurabileTrascurabile Non necessarie (*)Non necessarie (*) IRRILEVANTEIRRILEVANTE
PER LA SALUTEPER LA SALUTE3 3 -- 1010 BassoBasso Non necessarie (*)Non necessarie (*)

11 11 -- 2525 ModestoModesto NecessarieNecessarie

NON IRRILEVANTENON IRRILEVANTE
PER LA SALUTEPER LA SALUTE

26 26 -- 5050 MedioMedio NecessarieNecessarie
51 51 -- 7575 AltoAlto NecessarieNecessarie
76 76 -- 100100 Molto Molto aldoaldo NecessarieNecessarie

MATRICE PER LA VALUTAZIONE DEL RISCHIO

(*) sono necessarie le misure generali per la prevenzione dei rischi (art. 224 D.Lgs 81/08 e smi).

RISCHIO STIMATO



MISURE GENERALI DI 
PREVENZIONE

MISURE SPECIFICHE DI 
PREVENZIONE e 

PROTEZIONE

LIVELLO D’AZIONE
(≈1/10 TLV)

LIVELLO LIMITE  
(TLV)

Rischio
Stimato

Rappresentazione grafica

OEA Stimata

Si può ritenere sufficiente la stima con l’ausilio di algoritmi, il 
nuovo rischio stimato risulta: IRRILEVANTE PER LA SALUTE 
DEI LAVORATORI

Tutte queste informazioni devono essere consultabili nel 
DVR redatto dal DL



Scheda di raccolta dati

Personale esposto:  addetti di laboratorio

Agente chimico pericoloso: Diclorometano (solvente 

normalmente usato in laboratorio)

Frase di rischio: R40   o   H351

Durata esposizione: 30 min./sett. = 6 min./die

Quantità utilizzata: 450 g./die

Stato fisico diclorometano: liquido, T eb. = 40 °C

Modalità di utilizzo: Operazione effettuata sotto 

cappa aspirante e con l’uso 

di adeguati DPI

Scheda di raccolta dati

Personale esposto:  addetti di laboratorioAgente chimico pericoloso: Diclorometano (solvente normalmente usato in laboratorio)Frase di rischio: R40   o   H351Durata esposizione: 30 min./sett. = 6 min./dieQuantità utilizzata: 450 g./dieStato fisico diclorometano: liquido, T eb. = 40 °CModalità di utilizzo: Operazione effettuata sotto cappa aspirante e con l’uso di adeguati DPI

Scheda di raccolta dati

Personale esposto:  
addetti di laboratorio

Agente chimico pericoloso: Diclorometano (solvente 

normalmente usato in laboratorio)

Frase di rischio: 
R40   o   H351

Durata esposizione: 
30 min./sett. = 6 min./die

Quantità utilizzata:
150 g./die

Stato fisico diclorometano: liquido, T eb. = 40 °C

Modalità di utilizzo: 
Operazione effettuata sotto 

cappa aspirante e con l’uso 

di adeguati DPI

Tutte le informazioni utilizzate per la stima dell’OEA 
devono essere raccolte nel DVR redatto dal DL.



Scheda di raccolta dati
Personale esposto:  

addetti di laboratorio

Agente chimico pericoloso: Diclorometano (solvente 
normalmente usato in laboratorio)

Frase di rischio: 
R40   o   H351

Durata esposizione: 
30 min./sett. = 6 min./die

Quantità utilizzata:
450 g./die

Stato fisico diclorometano: liquido, T eb. = 40 °C

Modalità di utilizzo: 
Operazione effettuata sotto 

cappa aspirante e con l’uso 
di adeguati DPI

Tali informazioni potranno essere utilizzate 
dall’organo di vigilanza o da altri attori della 
sicurezza per verificare il metodo utilizzato per 
la stima dell’OEA, anche attraverso l’uso di 
altri algoritmi.

Scheda di raccolta dati

Personale esposto:  addetti di laboratorio

Agente chimico pericoloso: Diclorometano (solvente 

normalmente usato in laboratorio)

Frase di rischio: R40   o   H351

Durata esposizione: 30 min./sett. = 6 min./die

Quantità utilizzata: 450 g./die

Stato fisico diclorometano: liquido, T eb. = 40 °C

Modalità di utilizzo: Operazione effettuata sotto 

cappa aspirante e con l’uso 

di adeguati DPI

Scheda di raccolta dati

Personale esposto:  addetti di laboratorioAgente chimico pericoloso: Diclorometano (solvente 
normalmente usato in laboratorio)Frase di rischio: R40   o   H351Durata esposizione: 30 min./sett. = 6 min./dieQuantità utilizzata: 450 g./dieStato fisico diclorometano: liquido, T eb. = 40 °CModalità di utilizzo: Operazione effettuata sotto 

cappa aspirante e con l’uso 
di adeguati DPI Mo.Va.Ris.Ch

La.Bo.Ris.Ch



MISURE GENERALI DI 
PREVENZIONE

MISURE SPECIFICHE DI 
PREVENZIONE e 

PROTEZIONE

LIVELLO D’AZIONE
(≈1/10 TLV)

LIVELLO LIMITE  
(TLV)

Rischio
Stimato

Rappresentazione grafica

OEA Stimata

Se il rischio stimato, dopo aver attuato tutte le misure specifiche 
di prevenzione e protezione, non può garantire un rischio: 
IRRILEVANTE PER LA SALUTE DEI LAVORATORI

Come bisogna procedere ?



MISURE GENERALI DI 
PREVENZIONE

MISURE SPECIFICHE DI 
PREVENZIONE e 

PROTEZIONE

LIVELLO D’AZIONE
(≈1/10 TLV)

LIVELLO LIMITE  
(TLV)

Rischio
Stimato

Rappresentazione grafica

OEA Stimata

Il rischio deve essere misurato e 
poi confrontato con i valori limite di esposizione, TLV.



Garantire la salute dei lavoratori
è la prima responsabità del DL

le due soluzioni che si prospettano 
risulteranno entrambe costose ! 

1 Modificare il ciclo produttivo

€€
2 Misurare la reale OEA per

garantire il non superamento
del TLV

€ €€



Ho la sensazione 
di aver dimenticato 

qualcosa 
d’importante !!! 



…“Basso 
per la 

sicurezza”…



Garantire la salute e la sicurezza
dei lavoratori

è la prima responsabità del DL

Bisogna valutare in maniera 
dettagliata, attraverso procedure di 
verifica o di misura, anche i 
seguenti rischi, anch’essi derivanti 
dall’uso di sostanze chimiche 
pericolose:

- Il rischio infortunistico
- Il rischio tecnologico
- Il rischio di incendio o

esplosione.



SOSTANZE CHIMICHE 
PERICOLOSE

Il rischio infortunistico

Rischi incidentali e infortunistici con effetti acuti
• Errori di conferimento e stoccaggio
• Cedimenti recipienti o reti di adduzione
• Spandimento
• Investimento
• Contatti tra incompatibili
• Rilascio di gas tossici.

Strumenti di valutazione
• Inventario delle sostanze in azienda
• Schede dei dati di sicurezza
• Metodi di valutazione e prevenzione dei rischi incidentali
• Liste di controllo dei requisiti
• Procedure e consegne: per l’ordine, l’arrivo e lo stoccaggio in magazzino; per il 
prelievo, la distribuzione e il deposito in reparto; per emergenze e bonifiche 
(spargimenti, rotture, mescolamenti, ecc.)



SOSTANZE CHIMICHE 
PERICOLOSE

Il rischio tecnologico

Rischi da anomalie d’impianti e anomalie di processo
• Tracimazioni
• Cedimenti  e rotture di reti e di valvole
• errori di gestione e di stoccaggio.

Strumenti di valutazione
• Inventario delle sostanze in azienda
• Schede dei dati di sicurezza
• Scheda del profilo di rischio del reparto
• metodo di valutazione: albero dei guasti per “anomalie d’impianto e di processo”
• metodo di valutazione: parole guida per “anomalie d’impianto e di processo”.



SOSTANZE CHIMICHE 
PERICOLOSE

Il rischio di incendio 
o esplosione

Rischi dovuti a:
• Uso non appropriato di sostanze esplosive
• Sostanze esplosive o infiammabili prodotte accidentalmente (esempio: polveri, 
formazione di idrogeno dalla ricarica di accumulatori, da reazioni accidentali tra acidi 
e metalli, da reazioni tra alcali e metalli, formazione di gas infiammabili da (H2, CO) 
da contatto con metalli fusi, carbone incandescente, scorie incandescenti, H2O…)

Strumenti di valutazione
• Inventario delle sostanze in azienda
• Schede dei dati di sicurezza
• Scheda del profilo di rischio del reparto
• metodo di valutazione:
applicazione della 
normativa ATEX



Un po’ di teoria



UN AGENTE CHIMICO E’:

Qualsiasi sostanza solida 

liquida o gassosa presente in 

un luogo di lavoro che può 

entrare in contatto con i 

lavoratori.

UN AGENTE CHIMICO PERICOLOSO:E’ un agente capace di produrre effetti dannosi in un sistema biologico o capace di alterare seriamente alcune funzioni vitali.

La tossicità è

funzione della

concentrazione

(Paracelso 1500 d.c.)
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Dose mg/(Kg peso corporeo)

0 5 10 15 20 25 30 35

50%

100 %

DL50 (dose letale media), la 
dose che determina la morte 
del 50% degli animali testati;

I test su animali hanno permesso di 
ricavare vari riferimenti tossicologici



R
is
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Concentrazione ppm/(Kg peso corporeo)

0 5 10 15 20 25 30 35

50%

100 %

I test su animali hanno permesso di 
ricavare vari riferimenti tossicologici

CL50 (concentrazione letale 
mediana) e cioè la 
concentrazione di sostanza, 
nell’ambiente, che si rivela 
letale per il 50% degli 
organismi usati in un test di 
tossicità per un certo tempo di 
esposizione;



R
is

po
st

a

Dose mg/(Kg peso corporeo)

0 5 10 15 20 25 30 35

50%

100 %

LOAEL (Lowest Observed
Adverse Effect Level), la più
bassa dose (o concentrazione) 
di una sostanza alla quale si 
osservano effetti nocivi;

I test su animali hanno permesso di 
ricavare vari riferimenti tossicologici



R
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a

Dose mg/(Kg peso corporeo)

0 5 10 15 20 25 30 35

50%

100 %

NOAEL (No Observed
Adverse Effect Level), la più
alta dose di una sostanza alla 
quale non si osservano effetti 
nocivi;

I test su animali hanno permesso di 
ricavare vari riferimenti tossicologici



0 5 10 15 20 25 30 35

DL50 o CL50

LOAEL
NOAEL

Curva sperimentale

R
is

po
st

a

Dose o Concentrazione

50%

100 %
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Dose mg/ Kg di peso corporeo

Curva
sperimentale

PopolazioneIndividui
sensibili

NOAELADI

ADI = dose o conc. accettabile assunta quotidianamente  (ADI = 1/100 Noael)

0 1 10 100

Concentrazione [µg/m3 / Kg di peso corporeo] o [PPM / Kg di peso corporeo] 



Via di esposizione della tossicità acuta: ORALE
DL50 [mg/(Kg di peso corporeo)]

Confronto fra i criteri per la classificazione 
DSP (Direttiva Sostanza Pericolose) e
CLP (Regolamento Europeo per la classificazione,

etichettatura e imballaggio delle sostanze chimiche)



Confronto fra i criteri per la classificazione 
DSP (Direttiva Sostanza Pericolose) e
CLP (Regolamento Europeo per la classificazione,

etichettatura e imballaggio delle sostanze chimiche)

Via di esposizione della tossicità acuta: CUTANEA
DL50 [mg/(Kg di peso corporeo)]



Confronto fra i criteri per la classificazione 
DSP (Direttiva Sostanza Pericolose) e
CLP (Regolamento Europeo per la classificazione,

etichettatura e imballaggio delle sostanze chimiche)

Via di esposizione della tossicità acuta: INALATORIA
CL50 [mg/m3 / (Kg di peso corporeo) a 20°C e 1 atm]



Confronto fra i criteri per la classificazione 
DSP (Direttiva Sostanza Pericolose) e
CLP (Regolamento Europeo per la classificazione,

etichettatura e imballaggio delle sostanze chimiche)

Via di esposizione della tossicità acuta: INALATORIA
CL50 [µg/m3 / Kg di peso corporeo] o [ppm / Kg di peso corporeo]
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Durata del lavoro in ore 

0          1          2          3          4          5        6          7          8 

Il valore limite di esposizione TLV o VL
rappresenta: quella concentrazione al disotto della quale si 
ritiene che la maggior parte dei lavoratori possa rimanere 
esposta ripetutamente, giorno dopo giorno, per una vita 
lavorativa, senza effetti per la salute.

Andamento
ipotetico dell’OEA 
durante una
giornata lavorativa 
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Durata del lavoro in ore 

0          1          2          3          4          5        6          7          8 

Il valore limite di esposizione TLV o VL
viene anche espresso dalla ACGIH (American Conference of 
Governmental Industrial Hygienists) attraverso tre categorie di valori 
limite di soglia riferiti alle concentrazioni ambientali delle 
sostanze chimiche. 

TLV – TWA
TLV – STEL
TLV – C
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Durata del lavoro in ore 

0          1          2          3          4          5        6          7          8 

Valore limite di esposizione TLV – TWA 

Concentrazione media ponderata nel tempo di 8 ore 
lavorative. 

TLV – TWA
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Durata del lavoro in ore 

0          1          2          3          4          5        6          7          8 

Valore limite di esposizione TLV – STEL 

Concentrazione per breve tempo di esposizione (15 min, 
max 4 eventi/die a distanza minima di 60 min. tra loro)

TLV – TWA

TLV – STEL
Se non diversamente 

indicato si considera:

TLV-STEL = 3 TLV-TWA
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Durata del lavoro in ore 

0          1          2          3          4          5        6          7          8 

Valore limite di esposizione TLV – C 
Concentrazione Ceiling (= soffitto, cielo), concentrazione 
che non deve essere superata durante qualsiasi 
momento della esposizione lavorativa.

TLV – TWA

TLV – STEL
Se non diversamente indicato si considera:TLV-STEL = 5 TLV-TWA

TLV – C



Il campionamento ambientale  .
prevede quasi sempre due fasi:

Il prelievo del campione d’aria
(campionamento)

L’analisi, in laboratorio, 
del campione prelevato



Il campione deve essere 
rappresentativo dell’esposizione 
professionale dei lavoratori 

• Selezione degli addetti per le misurazioni di esposizione
• Selezione delle condizioni di misurazione

• Condizione ottimale
• Condizione peggiore

• Descrizione della procedura di misurazione:
• gli agenti chimici da campionare;
• la procedura di campionamento;
• la procedura analitica;
• il punto o i punti di campionamento;
• la durata del campionamento;
• i tempi e gli intervalli tra le misurazioni;
• i calcoli per ottenere la concentrazione di esposizione professionale in 

base ai   singoli valori analitici. 
• le ulteriori istruzioni tecniche riguardanti le misurazioni;
• le mansioni da sottoporre a monitoraggio.



Esempio di misura del rischio per la salute dovuta 
all’esposizione  professionale alla sostanza chimica:

Diclorometano (solvente normalmente usato in
laboratorio)

Personale esposto:  addetti di laboratorio



Esperienza ARPAB
Diclorometano SCELTA   DEL    METODO

ALLEGATO XLI  D.Lgs. 81/08 e smi
METODICHE STANDARDIZZATE DI MISURAZIONE DEGLI AGENTI CHIMICI



Esperienza ARPAB
Diclorometano SCELTA   DEL    METODO

Strategia di misurazione

Specifiche dei requisiti prestazionali in base alla strategia 
di misurazione (VL = valore limite)                                            UNI EN 482/1998 – Prospetto 1



Esperienza ARPAB
Diclorometano

TLV diclorometano [50 ppm]   o   [174 mg/m3]
Campo di misura minimo [da 0,1 a 0,5 TLV] = 5 ppm  o 17,4 mg/m3]

SCELTA   DEL    METODO

Metodo UNICHIM n. 820
Determinazione del 
cloruro di metilene

in ambiente di lavoro
OGGETTO E CAMPO DI APPLICAZIONE
Metodo gascromatografico per la determinazione, nell’aria, del cloruro di metile 
valido per concentrazioni superiori a 3 mg/m3.

PRINCIPIO
Adsorbimento del cloruro di metile su carbone attivo e desadsorbimento con 
solfuro di carbonio. Separazione gascromatografica dei componenti, rilevazione 
mediante ionizzazione di fiamma e determinazione mediante taratura esterna  



Esperienza ARPAB
Diclorometano

TLV diclorometano [50 ppm]   o   [174 mg/m3]
Campo di misura minimo [da 0,1 a 0,5 TLV] = 5 ppm  o 17,4 mg/m3]
Metodo UNICHIM n. 820

STRATEGIA DI MISURA

Le strategie di misurazioni
I procedimenti di misurazione sono classificati secondo delle particolari strategie 

adottabili in campo di cui vengono specificate e spiegate le relative funzioni.
Le 8 strategie di misurazione previste sono le seguenti:

1. Misurazioni di valutazione preliminare della concentrazione media nel 
tempo

2. Misurazioni di valutazione preliminare della variazione di 
concentrazione nel tempo e/o nello spazio

3. Misurazioni presso una fonte di emissione
4. Misurazioni per confronto con i valori limite
5. Misurazioni periodiche
6. Misurazioni effettuate nel caso peggiore
7. Misurazioni a punto fisso
8. Misurazioni di picco nel breve periodo

Se esiste realmente, tra le 
reali condizioni di lavoro, 
una peggiorativa, la si può 
considerare rappresentativa 
dell’esposizione (metodo 
cautelativo), evitando 
l’approccio statistico previsto 
al punto 4. 

UNI EN 482/1998 – A.1



Esperienza ARPAB
Diclorometano

TLV diclorometano [50 ppm]   o   [174 mg/m3]
Campo di misura minimo [da 0,1 a 0,5 TLV] = 5 ppm  o 17,4 mg/m3]
Metodo UNICHIM n. 820
Misurazioni effettuate nel caso peggiore

STRATEGIA DI MISURA

Descrizione delle misurazioni effettuate nel caso peggiore
Normalmente per il Gruppo 1, le fasi di lavoro svolte sotto cappa aspirante con 
esposizione a diclorometano, durano in tutto 6 minuti circa. Raramente, invece, 
tali operazioni vengono ripetute. Questa condizione estrema ma possibile, che 
prevede il raddoppio del tempo di esposizione, è stata riprodotta in laboratorio e la 
si considererà cautelativamente come usuale. 
Le caratteristiche della strumentazione in dotazione e le regole dettate dalla 
norma hanno influito nella scelta della strategia adottata: 

0 lt25 °C12 min- - -3N° 3 bianchi

4 lt25 °C10 min0,4 Lt/min1N° 1 Campionamento 
di tipo personale

25 °C

25 °C

Temperatura 
di prelievo

4 lt10 min0,4 Lt/min1N° 1 Campionamento 
di tipo personale

4 lt per ogni fiala12 min1,0 Lt/min3N° 3 Campionamenti 
di tipo ambientale

Volume aria aspirata 
normalizzata

Tempo di 
prelievo

Flusso 
impostato

Fiale 
utilizzate



Esperienza ARPAB
Diclorometano

TLV diclorometano [50 ppm]   o   [174 mg/m3]
Campo di misura minimo [da 0,1 a 0,5 TLV] = 5 ppm  o 17,4 mg/m3]
Metodo UNICHIM n. 820
Misurazioni effettuate nel caso peggiore

STRATEGIA DI MISURA

Fiala di carbone attivo
Nel campionamento con fiale di carbone attivo 
la sostanza adsorbita si comporta come un 
picco gascromatografico : il flusso d’aria la 
muove nel letto di adsorbente sotto forma di 
una banda, nella quale la concentrazione è
distribuita secondo una gaussiana, fino a farla 
uscire dall’estremità opposta. Quando la 
concentrazione nell’aria emergente dal tubo è
pari al 10% di quella entrante, si dice che è
stato raggiunto il breakthrough o, con termine 
improprio, che il tubo si è saturato: ogni 
ulteriore pompaggio conduce ad una perdita di 
composto e ad una sottostima della 
concentrazione reale.

Sezione 
A

100 mg
carbone

attivo

Sezione 
B

50 mg
carbone

attivo

Campionamento OK

Campionamento OK

Campionamento 
errato breakthougth

Lana di
vetro per 
separare 

le due 
sezioni



Esperienza ARPAB
Diclorometano

TLV diclorometano [50 ppm]   o   [174 mg/m3]
Campo di misura minimo [da 0,1 a 0,5 TLV] = 5 ppm  o 17,4 mg/m3]
Metodo UNICHIM n. 820
Misurazioni effettuate nel caso peggiore

STRATEGIA DI MISURA

RISULTATI DI LABORATORIO – retta di taratura



Esperienza ARPAB
Diclorometano

TLV diclorometano [50 ppm]   o   [174 mg/m3]
Campo di misura minimo [da 0,1 a 0,5 TLV] = 5 ppm  o 17,4 mg/m3]
Metodo UNICHIM n. 820
Misurazioni effettuate nel caso peggiore

STRATEGIA DI MISURA

RISULTATI DI LABORATORIO – Cromatogramma relativo allo standard n° 4 (1mg/ml)



Esperienza ARPAB
Diclorometano

TLV diclorometano [50 ppm]   o   [174 mg/m3]
Campo di misura minimo [da 0,1 a 0,5 TLV] = 5 ppm  o 17,4 mg/m3]
Metodo UNICHIM n. 820
Misurazioni effettuate nel caso peggiore

STRATEGIA DI MISURA

RISULTATI DI LABORATORIO - Cromatogramma relativo al “campione AMB_3A”



Esperienza ARPAB
Diclorometano

TLV diclorometano [50 ppm]   o   [174 mg/m3]
Campo di misura minimo [da 0,1 a 0,5 TLV] = 5 ppm  o 17,4 mg/m3]
Metodo UNICHIM n. 820
Misurazioni effettuate nel caso peggiore

STRATEGIA DI MISURA

RISULTATI DI LABORATORIO - Confronto tra cromatogrammi



Esperienza ARPAB
Diclorometano

TLV diclorometano [50 ppm]   o   [174 mg/m3]
Campo di misura minimo [da 0,1 a 0,5 TLV] = 5 ppm  o 17,4 mg/m3]
Metodo UNICHIM n. 820
Misurazioni effettuate nel caso peggiore

STRATEGIA DI MISURA

- - -- - -0.9-< 0,010Sezione A + BBianco 3
- - -- - -0.9-< 0,010Sezione B
- - -- - -0.9-< 0,010Sezione  A

Bianco 2

- - -- - -0.9-< 0,010Sezione B
- - -- - -0.9-< 0,010Sezione  A

Bianco 1

- - -- - -0.94< 0,010Sezione B
1,204,170.940,015Sezione  A

Personale 2

- - -- - -0.94< 0,010Sezione B
- - -- - -0.94< 0,010Sezione  A

Personale 1

- - -- - -0.94< 0,010Sezione B
1,364,720.940,017Sezione  A

Ambientale 3

- - -- - -0.94< 0,010Sezione B
1,204,170.940,015Sezione  A

Ambientale 2

- - -- - -0.94< 0,010Sezione B
1,204,170.940,015Sezione  A

Ambientale 1

Concentrazione
ppm

Concentrazione
mg/m3

Efficienza di 
desadsorbimeto

Volume d’aria 
aspirata 

Lt

Massa nel 
campione

mg
CampioneFiala

RISULTATI DI LABORATORIO



Esperienza ARPAB
Diclorometano

TLV diclorometano [50 ppm]   o   [174 mg/m3]
Campo di misura minimo [da 0,1 a 0,5 TLV] = 5 ppm  o 17,4 mg/m3]
Metodo UNICHIM n. 820
Misurazioni effettuate nel caso peggiore

STRATEGIA DI MISURA

RISULTATI DI LABORATORIO

[ ]ppmmediaioneConcentraz 25.1
3

36.120.120.1
=

++
=

⎥⎦
⎤

⎢⎣
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++
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3
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mgmediaioneConcentraz



Esperienza ARPAB
Diclorometano

TLV diclorometano [50 ppm]   o   [174 mg/m3]
Campo di misura minimo [da 0,1 a 0,5 TLV] = 5 ppm  o 17,4 mg/m3]
Metodo UNICHIM n. 820
Misurazioni effettuate nel caso peggiore
Durata giornaliera di esposizione a 4,72 mg/m3 o 1,25 ppm di diclorometano = 12 min./giorno

OEA e TLV-TWA

ALLEGATO XLI  D.Lgs. 81/08 e smi
METODICHE STANDARDIZZATE DI MISURAZIONE DEGLI AGENTI



Esperienza ARPAB
Diclorometano

TLV diclorometano [50 ppm]   o   [174 mg/m3]
Campo di misura minimo [da 0,1 a 0,5 TLV] = 5 ppm  o 17,4 mg/m3]
Metodo UNICHIM n. 820
Misurazioni effettuate nel caso peggiore
Durata giornaliera di esposizione a 4,72 mg/m3 o 1,25 ppm di diclorometano = 12 min./giorno

OEA e TLV-TWA

CALCOLO DELLA CONCENTRAZIONE DELL’ESPOSIZIONE PROFESSIONALE 
CONFRONTABILE CON IL TLV-TWA                                 (UNI EN 689/1997 – Appendice B)

⎥⎦
⎤

⎢⎣
⎡=

⋅+⋅
= 3109,0

480
46801235.4)(

m
mgOEA

∑
∑ ⋅

=
i

ii

t
tC

Esposizione Professionale Giornaliera (OEA)
dove:

Ci è la concentrazione di esposizione professionale

ti è il corrispondente tempo di esposizione

[ ]ppmOEA 031,0
480

46801225,1)( =
⋅+⋅

=



Esperienza ARPAB
Diclorometano Rappresentazione grafica

LIVELLO D’AZIONE = 1/10 TLW-TWA = 5 ppm
LIVELLO LIMITE  TLV-TWA= 50 ppm

OEA
misurato
UNI EN 689

0,031
ppm

1/161
del 

Livello 
d’azione



MISURE GENERALI DI 
PREVENZIONE

MISURE SPECIFICHE DI 
PREVENZIONE e 

PROTEZIONE

LIVELLO D’AZIONE
(≈1/10 TLV)

LIVELLO LIMITE  
(TLV)

Rischio
Misurato

Rappresentazione grafica

OEA Misurata

(1/161 del 
livello d’azione)

Si può ritenere sufficiente la misura dell’OEA, il nuovo rischio 
misurato risulta: IRRILEVANTE PER LA SALUTE DEI 
LAVORATORI (per modifiche sostanziali del ciclo produttivo ripetere le misurazioni)

Tutte queste informazioni devono essere consultabili nel 
DVR redatto dal DL



Scheda di raccolta dati

Personale esposto:  addetti di laboratorio

Agente chimico pericoloso: Diclorometano (solvente 

normalmente usato in laboratorio)

Frase di rischio: R40   o   H351

Durata esposizione: 30 min./sett. = 6 min./die

Quantità utilizzata: 450 g./die

Stato fisico diclorometano: liquido, T eb. = 40 °C

Modalità di utilizzo: Operazione effettuata sotto 

cappa aspirante e con l’uso 

di adeguati DPI

Scheda di raccolta dati

Personale esposto:  addetti di laboratorioAgente chimico pericoloso: Diclorometano (solvente normalmente usato in laboratorio)Frase di rischio: R40   o   H351Durata esposizione: 30 min./sett. = 6 min./dieQuantità utilizzata: 450 g./dieStato fisico diclorometano: liquido, T eb. = 40 °CModalità di utilizzo: Operazione effettuata sotto cappa aspirante e con l’uso di adeguati DPI

Scheda di raccolta dati

Personale esposto:  
addetti di laboratorio

Agente chimico pericoloso: 
Diclorometano (solvente 

normalmente usato in laboratorio)

Frase di rischio: 

R40   o   H351

Durata esposizione: 
30 min./sett. = 6 min./die

Quantità utilizzata:
150 g./die

Stato fisico diclorometano: 
liquido, T eb. = 40 °C

Modalità di utilizzo: 
Operazione effettuata sotto 

cappa aspirante e con l’uso 

di adeguati DPI

TLV diclorometano
[50 ppm]   o   [174 mg/m3]

Campo di misura minimo 
[da 0,1 a 0,5 TLV] = 5 ppm  o 17,4 mg/m3]

Metodo utilizzato 
UNICHIM n. 820 

Misurazioni effettuate nel caso peggiore

Durata giornaliera di esposizione 12 min./giorno

Tutte le informazioni utilizzate per la misura ell’OEA 
devono essere raccolte nel DVR redatto dal DL.



Scheda di raccolta dati
Personale esposto:  

addetti di laboratorio

Agente chimico pericoloso: Diclorometano (solvente 
normalmente usato in laboratorio)

Frase di rischio: 
R40   o   H351

Durata esposizione: 
30 min./sett. = 6 min./die

Quantità utilizzata:
450 g./die

Stato fisico diclorometano: liquido, T eb. = 40 °C

Modalità di utilizzo: 
Operazione effettuata sotto 

cappa aspirante e con l’uso 
di adeguati DPI

Queste informazioni potranno essere utilizzate 
dall’organo di vigilanza o da altri attori della 
sicurezza per verificare il metodo utilizzato per 
la misura dell’OEA, anche attraverso l’uso di 
altre metodiche di campionamento e analisi.

Scheda di raccolta dati

Personale esposto:  addetti di laboratorio

Agente chimico pericoloso: Diclorometano (solvente 

normalmente usato in laboratorio)

Frase di rischio: R40   o   H351

Durata esposizione: 30 min./sett. = 6 min./die

Quantità utilizzata: 450 g./die

Stato fisico diclorometano: liquido, T eb. = 40 °C

Modalità di utilizzo: Operazione effettuata sotto 

cappa aspirante e con l’uso 

di adeguati DPI

Scheda di raccolta dati

Personale esposto:  addetti di laboratorioAgente chimico pericoloso: Diclorometano (solvente 
normalmente usato in laboratorio)Frase di rischio: R40   o   H351Durata esposizione: 30 min./sett. = 6 min./dieQuantità utilizzata: 450 g./dieStato fisico diclorometano: liquido, T eb. = 40 °CModalità di utilizzo: Operazione effettuata sotto 

cappa aspirante e con l’uso 
di adeguati DPI

Scheda di raccolta dati

Personale esposto:  
addetti di laboratorio

Agente chimico pericoloso: 
Diclorometano (solvente 

normalmente usato in laboratorio)

Frase di rischio: 

R40   o   H351

Durata esposizione: 
30 min./sett. = 6 min./die

Quantità utilizzata:
450 g./die

Stato fisico diclorometano: 
liquido, T eb. = 40 °C

Modalità di utilizzo: 
Operazione effettuata sotto 

cappa aspirante e con l’uso 

di adeguati DPI

TLV diclorometano
[50 ppm]   o   [174 mg/m3]

Campo di misura minimo 
[da 0,1 a 0,5 TLV] = 5 ppm  o 17,4 mg/m3]

Metodo utilizzato 

UNICHIM n. 820 

Misurazioni effettuate nel caso peggiore

Durata giornaliera di esposizione 12 min./giorno



MISURE GENERALI DI 
PREVENZIONE

MISURE SPECIFICHE DI 
PREVENZIONE e 

PROTEZIONE

LIVELLO D’AZIONE
(≈1/10 TLV)

LIVELLO LIMITE  
(TLV)

Rischio
Misurato

Rappresentazione grafica

OEA Misurata

Si può verificare che la misura dell’OEA risulti compresa tra il 
livello d’azione e il valore limite di esposizione. In questo caso il 
rischio non è più: IRRILEVANTE PER LA SALUTE DEI 
LAVORATORI



Per garantire la salute dei lavoratori
ancora due soluzioni

e anche questa volta entrambe 
costose ! 

1 Modificare il ciclo produttivo
e misurare nuovamente l’OEA

€€

2 Pianificare delle misurazioni 
periodiche per garantire nel 
tempo che l’ OEA non possa 
mai superare il TLV

€ €€



MISURE GENERALI DI 
PREVENZIONE

MISURE SPECIFICHE DI 
PREVENZIONE e 

PROTEZIONE

LIVELLO D’AZIONE
(≈1/10 TLV)

LIVELLO LIMITE  
(TLV)

Rischio
Misurato

Rappresentazione grafica

OEA Misurata

Misure Periodiche
ogni 64

settimane

¼ TLV

½ TLV

€€



MISURE GENERALI DI 
PREVENZIONE

MISURE SPECIFICHE DI 
PREVENZIONE e 

PROTEZIONE

LIVELLO D’AZIONE
(≈1/10 TLV)

LIVELLO LIMITE  
(TLV)

Rischio
Misurato

Rappresentazione grafica

OEA Misurata

Misure Periodiche
ogni 32

settimane

¼ TLV

½ TLV

€€
€



MISURE GENERALI DI 
PREVENZIONE

MISURE SPECIFICHE DI 
PREVENZIONE e 

PROTEZIONE

LIVELLO D’AZIONE
(≈1/10 TLV)

LIVELLO LIMITE  
(TLV)

Rischio
Misurato

Rappresentazione grafica

OEA Misurata

Misure Periodiche
ogni 16

settimane

¼ TLV

½ TLV

€€ €
€



MISURE GENERALI DI 
PREVENZIONE

MISURE SPECIFICHE DI 
PREVENZIONE e 

PROTEZIONE

LIVELLO D’AZIONE
(≈1/10 TLV)

LIVELLO LIMITE  
(TLV)

Rischio
Misurato

OEA Misurata

Fermo produzione 
e 

MISURE CORRETTIVE
URGENTI

¼ TLV

½ TLV

€€

€
€

€

MISURE CORRETTIVE
URGENTI e 

successiva nuova 
valutazione OEA

€
€

€

€
€

€



Criticità

• Non sempre tutti gli agenti chimici pericolosi vengono 
identificati e quindi valutati.

• Difficoltà a gestire unitariamente l’intero processo di 
trasmissione delle informazioni (acquisto – lavorazione –
vendita).

• Scarsa l’integrazione degli strumenti Reach (scenari di 
esposizione) nel percorso di gestione della sicurezza 
aziendale.

• Molto spesso il percorso di valutazione non è completo e si 
ferma alla prevalutazione con algoritmo. 

• Le misurazioni dell’esposizione dei lavoratori ad agenti 
chimici pericolosi raramente rispettano i criteri della UNI 
EN 689 e UNI EN 482 (ALLEGATO XLII D.Lgs. 81/08).



Criteri e strumenti per la valutazione e la 
gestione del rischio chimico negli ambienti 
di lavoro ai sensi del D.Lgs. n. 81/2008 e 
s.m.i.
alla luce delle ricadute dei  Regolamenti -
REACH – CLP e SDS

Commissione Consultiva Permanente per la 
Salute e Sicurezza sul Lavoro 
Comitato 9 – Sottogruppo “Agenti Chimici”

Per saperne di più…



AGENTI CHIMICI PERICOLOSI:
Istruzioni ad uso dei lavoratori
Edizione 2012

Pubblicazione realizzata da
INAIL
Consulenza Tecnica Accertamenti Rischi e 
Prevenzione (CONTARP)

Autori
Elisabetta Barbassa
Maria Rosaria Fizzano
Alessandra Menicocci

Per saperne di più…



MANUALE DI SICUREZZA NEL 
LABORATORIO CHIMICO:

Pubblicazione realizzata dal
Servizio di Prevenzione e Protezione
dell’ Università di Bologna
Alma Mater Studiorum

edizione Gennaio 2013

Per saperne di più…



Il ris
chio cancerogeno è di tip

o

STOCASTICO

… ma questo è un altro corso! Grazie per l’attenzione.


